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FONDO PER IL CONTRASTO DELLA POVERTA’ EDUCATIVA MINORILE
Comunicato stampa

Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile

“UN DOMANI POSSIBILE” PER I MINORI STRANIERI CHE ARRIVANO SOLI IN ITALIA

Sono 7 i progetti selezionati da Con i Bambini attraverso il bando “Un domani possibile” per favorire l’inclusione e l’autonomia dei giovani migranti arrivati soli in Italia. Gli interventi, sostenuti complessivamente con 5 MLN di euro, prevedono percorsi di inserimento lavorativo, soluzioni abitative e integrazione in reti sociali solide. Il bando, promosso dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, è stato realizzato in collaborazione con “Never Alone – Per un domani possibile”.
Roma, 6 ottobre 2021- Sono sette i progetti selezionati da Con i Bambini attraverso il bando “Un domani possibile” per favorire l’inclusione e l’autonomia dei minori e dei giovani migranti arrivati soli nel nostro paese. Le sette iniziative, sostenute complessivamente con 5 milioni di euro, saranno avviate su base multiregionale coinvolgendo oltre 150 organizzazioni, tra Terzo settore, enti pubblici e privati.

Il bando, promosso dall’impresa sociale Con i Bambini nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile, è stato realizzato in collaborazione con “Never Alone – Per un domani possibile”, iniziativa sviluppata in sinergia con il programma europeo “EPIM – European Programme for Integration and Migration” e promossa da Fondazione Cariplo, Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione CON IL SUD, Fondazione CRT, Fondazione CRC, Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Monte dei Paschi di Siena, Fondazione Peppino Vismara, ed è in continuità con i bandi precedenti realizzati nel quadro di tale iniziativa. 

Tutti i progetti prevedono un modello di intervento integrato che consente ai minori stranieri non accompagnati e ai giovani migranti giunti in Italia da minori soli un percorso di inclusione e autonomia. Tra le azioni previste, si segnalano in particolare: l’attivazione di percorsi di inserimento lavorativo di medio-lungo periodo; soluzioni abitative adeguate e l’integrazione in reti e relazioni sociali solide, basate su un’ampia offerta di opportunità educative e inclusive. 
I progetti, durante tutta la presa in carico dei ragazzi, prevedono l’affiancamento del giovane da parte di una persona di riferimento che farà, inoltre, da raccordo tra la comunità educante di riferimento e il coordinamento di progetto.
Tra le strategie di inserimento lavorativo proposte è diffusa l’istituzione di fondi per l’avvio di iniziative di autoimprenditorialità. Sarà inoltre possibile l’inserimento di alcuni dei beneficiari in piccole attività imprenditoriali di successo che rischiano la chiusura a causa del mancato ricambio generazionale.

Si stima che siano circa 60.000 i minori stranieri giunti in Italia da soli e diventati maggiorenni negli ultimi 5 anni. Secondo i dati del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al 31 agosto 2021 erano presenti in Italia 9.131 minori stranieri non accompagnati, ripartiti su quasi tutto il territorio italiano, ma concentrati prevalentemente in poche regioni: in particolare Sicilia (34,2%), Puglia (10,3%), Friuli Venezia Giulia (9,8%) Lombardia (9,6%) ed Emilia-Romagna (6,8%). I dati relativi alla distribuzione dell’età evidenziano che il 63,8% ha 17 anni, mentre nel 2015 i diciassettenni erano il 54%. I sedicenni rappresentano oggi il 23%, seguiti dai quindicenni (8,1%) e da chi ha meno di 15 anni (5%).

I minori stranieri non accompagnati presenti sul territorio italiano si caratterizzano quindi per avere un’età sempre più alta e, di conseguenza, hanno a disposizione un tempo più breve per acquisire un’autonomia di vita che consenta loro di continuare il percorso di inclusione sociale avviato da minorenni. In generale, si osserva una maggiore fragilità psicologica, dovuta non solo al trauma del percorso migratorio, ma anche alla precarietà e all’incertezza rispetto al futuro.

Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile nasce nel 2016 da un’intesa tra le Fondazioni di origine bancaria rappresentate da Acri, con Governo e Terzo Settore. Sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l’impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD. Con i Bambini attraverso bandi e iniziative ha selezionato complessivamente più di 400 progetti in tutta Italia, sostenuti con un contribuito di oltre 335,4 milioni di euro, raggiungendo mezzo milione di bambini e ragazzi insieme alle loro famiglie. Attraverso i progetti sono state messe in rete oltre 7.150 organizzazioni, tra Terzo settore, scuole, enti pubblici e privati rafforzando le “comunità educanti” dei territori. www.conibambini.org - www.percorsiconibambini.it
Di seguito le schede dei 7 progetti selezionat

Titolo: Tempo a tempo
Soggetto responsabile: P.G. Frassati cooperativa sociale

Localizzazione: Torino (TO) - Piemonte; Salbertrand (TO) - Piemonte; Reggio di Calabria (RC) - Calabria; Catania (CT) - Sicilia; Scordia (CT) - Sicilia; Alessandria (AL) - Piemonte

Sintesi: 

Il progetto ha l’obiettivo di incrementare l’inclusione di giovani migranti in Piemonte, Calabria e Sicilia, ricorrendo alla figura del “facilitatore individuale” e al “portale dei saperi”, la piattaforma digitale della Rete Italiana di Cultura Popolare per lo sviluppo del patrimonio immateriale (lavoro, cultura, sport e sociale), che potrà agevolare il matching tra giovani migranti, comunità educanti e imprese. 

Per la componente abitativa si prevede l’attivazione di 4 esperienze di co-housing (1 in Piemonte, 1 in Calabria e 2 in Sicilia) come soluzione abitativa intermedia tra l’uscita dalle strutture di accoglienza e l’autonomia abitativa in grado di ospitare fino a 5 ragazzi ciascuna. Si intende, inoltre, incrementare e diffondere il modello dell’accoglienza in famiglia, nonché sostenere l’avvio di contratti di locazione finalizzati al raggiungimento di una condizione abitativa autonoma per almeno 25 destinatari. 

Per la componente lavorativa, in base alle diverse caratteristiche dei beneficiari (competenze, background migratorio, livelli di autonomia) si prevede di attivare oltre 70 tirocini curricolari o extracurricolari, finalizzati al raggiungimento di almeno 25 assunzioni stabili. Saranno, inoltre, proposti ai ragazzi incontri informativi e formativi sul mondo del lavoro (contratti nazionali, diritti, pratiche amministrative) e per lo sviluppo delle competenze linguistiche e digitali. L’intero percorso di empowerment e motivazione personale troverà un punto di sintesi nella realizzazione di un portfolio e di un video cv pubblicati sul portale dei saperi.

Per la componente sociale, infine, saranno organizzate occasioni di incontro e di raccordo con le realtà del territorio che già offrono attività rivolte alla cittadinanza, in particolare a coetanei dei giovani migranti. In ottica di peer education, si attiveranno le “consulte”, ossia gruppi misti costituiti da giovani del territorio e migranti, e un fondo dedicato alla realizzazione di ‘progetti di attivazione sociale sostenibile’ (i PASS) per facilitare la partecipazione attiva e l’integrazione dei ragazzi alla vita della comunità. 

Beneficeranno delle attività di progetto 150 MSNA ospiti delle strutture di accoglienza partner e/o segnalati dagli enti locali territoriali e neo-maggiorenni stranieri. 

Contributo : 774.000 euro

Titolo: O.L.TR.E. l'approdo - Orientamento al Lavoro, Training ed Empowerment per minori e giovani migranti soli

Soggetto responsabile: EQUALITY COOPERATIVA SOCIALE

Localizzazione: Padova (PD) - Veneto; Napoli (NA) - Campania; Verona (VR) - Veneto; Venezia (VE) - Veneto

Sintesi: 

La proposta progettuale propone, nel comune di Napoli e nelle province di Padova, Venezia e Verona, di migliorare le condizioni di vita e l’autonomia dei MSNA con percorsi individualizzati avviati a partire dalla sottoscrizione di un ‘patto sociale’ con cui il giovane e gli operatori assumono reciprocamente impegni e responsabilità. 
La componente dell’autonomia lavorativa prende avvio da un doppio livello di formazione: di base (linguistica, educazione civica, pre-socializzazione al lavoro) e specifica, finalizzata all’acquisizione di competenze spendibili sul mercato del lavoro. L’inserimento lavorativo si basa sull’apprendistato professionalizzante nel settore dei servizi dei seguenti principali ambiti: energie rinnovabili, cultura, sartoria e artigianato. 

L’accompagnamento all’autonomia abitativa prevede la possibilità per i beneficiari di usufruire di alloggi di semi-autonomia, di soluzioni di housing sociale o di accoglienza in famiglia, oltre che di interventi di mediazione abitativa. 

La costruzione di reti sociali e relazionali viene favorita attraverso la realizzazione di laboratori informatici ed educativi (teatro, video narrazioni, cittadinanza attiva, esperienze sul territorio), attività sportive e percorsi di sostegno psicologico. Sono previste, infine, azioni di supporto legale e consulenze specifiche rivolte ai beneficiari neo-maggiorenni che hanno commesso reati durante la minore età. L’intervento propone anche la costruzione una comunità educante “transregionale” che promuova lo scambio di pratiche orientate all’inclusione sociale dei giovani migranti. 

Destinatari diretti sono 60 giovani migranti 17-21 anni (30 in Campania e 30 in Veneto), selezionati tra i care leaver già in carico ai servizi sociali e/o istituzionali partner di progetto e tra i soggetti fuori dai sistemi di tutela; per 25 di loro si prevede di garantire l’accesso a un alloggio stabile e per 20 l’inserimento lavorativo.

Contributo: 496.000 euro

Titolo: N.E.A.R. Network for Empowerment Autonomy and Resilience

Soggetto Responsabile: CIVICOZERO SOC.COOP.SOC. ONLUS

Localizzazione: Bologna (BO) - Emilia-Romagna; Lecce (LE) - Puglia; Roma (RM) - Lazio; Brindisi (BR) - Puglia

Sintesi: 
Il progetto ha l’obiettivo di favorire l’inclusione di giovani migranti nel Lazio, in Emilia-Romagna e in Puglia e si basa su un modello di presa in carico personalizzato a cura di un case manager che funge da raccordo con i servizi territoriali. 

Nelle fasi di accompagnamento e inserimento lavorativo sono previste due linee di intervento: la prima focalizzata sul potenziamento delle competenze/capacità dei beneficiari in ottica di empowerment, la seconda sul tutoring e l’inserimento lavorativo. 

L’accesso all’abitazione è garantito attraverso l’apertura di sportelli e azioni di rete che coinvolgono associazioni, comitati di quartiere, parrocchie e università per l’attivazione di soluzioni di co-housing e accoglienza temporanea in famiglia. 

La costruzione di reti relazionali e sociali è favorita attraverso azioni comunitarie, quali assemblee dei giovani, festival, eventi di carattere ludico, culturale e ricreativo. 

Destinatari diretti sono 420 MSNA ed ex MSNA della fascia 17-21 anni segnalati dagli attori territoriali.

Contributo: 650.000 €

Titolo: Un passo oltre 

Soggetto Responsabile: Sale della Terra Consorzio Onlus

Localizzazione: Benevento (BN) - Campania; Palermo (PA) - Sicilia; Campobasso (CB) - Molise; Lecce (LE) - Puglia; Enna (EN) - Sicilia; Fondi (LT) - Lazio; Gaeta (LT) - Lazio; Formia (LT) - Lazio

Sintesi: 

La proposta progettuale intende conciliare il percorso di autonomia dei giovani migranti con il contrasto dello spopolamento di alcuni piccoli comuni interni delle regioni coinvolte. Il disegno progettuale prevede di costruire un sistema di opportunità reciproche tra i progetti di vita dei minori stranieri non accompagnati e il “controesodo” nei territori coinvolti. 
Per ogni destinatario è previsto l’accantonamento di una dote individuale di 5.000 euro, da spendersi in attività di avviamento a un percorso lavorativo, di rafforzamento delle relazioni e di inserimento abitativo. In ciascun territorio si prevede la figura di un case manager, per la presa in carico, e di un tutor di comunità, che accompagna e favorisce l’inclusione del migrante facilitando la creazione di reti sociali significative. 

Destinatari diretti sono 80 MSNA e giovani ex MSNA (pari al 10% del totale dei presenti in ciascuna provincia coinvolta), ai quali si stima di garantire l’acquisizione una situazione abitativa stabile; per 60 di loro, invece, si prevede l’inserimento lavorativo.  

Contributo: 800.000 euro

Titolo: GRANDE! Giovani stRanieri Accompagnati Nei percorsi Di InclusionE
Soggetto Responsabile: COSPE - COOPERAZIONE PER LO SVILUPPO DEI PAESI EMERGENTI ONLUS

Localizzazione: Firenze (FI) - Toscana; Bologna (BO) - Emilia-Romagna; Lucca (LU) - Toscana; Pisa (PI) - Toscana

Sintesi: 

La proposta progettuale mira a rispondere ai bisogni dei giovani migranti sviluppando, con il supporto di tutori sociali o di un responsabile designato, percorsi di accompagnamento all’autonomia lavorativa, di formazione professionalizzante e, per i ragazzi con maggiori fragilità, di formazione in situazione (in parte in aula e in parte in stage). 
Con l’obiettivo di garantire l’inserimento lavorativo stabile per almeno 20 beneficiari, oltre all’orientamento, all’attivazione di tirocini e all’inserimento lavorativo, si intende costituire un fondo specifico per agevolare l’accesso al credito da parte dei beneficiari che decidono di costituire una propria impresa. Si propone anche un focus sull’inserimento in piccole attività imprenditoriali di successo che rischiano la chiusura a causa del mancato ricambio generazionale. 

Per favorire l’autonomia abitativa, con la mediazione dei partner, si prevede di costruire una rete di alloggi sociali per il co-housing, per l’accoglienza in famiglia e per il reperimento sul mercato immobiliare di alloggi temporanei per i minorenni e di appartamenti (puntando anche sulle abitazioni lasciate vuote dagli anziani ospiti delle RSA), stimando di poter garantire l’accesso a alloggi abitativi stabili per 20 beneficiari. Si propone, inoltre, l’istituzione di un fondo per piccole ristrutturazioni da effettuare nelle abitazioni prese in affitto. 

Per la costruzione di reti sociali stabili, dopo una mappatura dei servizi offerti dal territorio, si vuole procedere con la formulazione di proposte personalizzate e di coaching individuale (rivolto ai ragazzi più fragili), la distribuzione di doti educative e la realizzazione di laboratori e attività ludico-ricreative. La comunità educante sarà coinvolta in tavoli di concertazione regionali e interregionali periodici e aperti, oltre che in eventi e incontri tematici. 

I beneficiari diretti sono 100 giovani migranti, di cui 70 ex MSNA, segnalati da servizi territoriali, da cooperative sociali che gestiscono sistemi SPRAR-SIPROIMI e da associazioni della diaspora. 

Contributo: 750.000 euro

Titolo: ALI - Abitare Lavorare Incontrarsi
Soggetto responsabile: Associazione Libera Palermo
Localizzazione: Palermo (PA) - Sicilia; Favara (AG) - Sicilia; Torino (TO) - Piemonte; Ivrea (TO) - Piemonte

Sintesi:
La proposta progettuale intende favorire, in Piemonte e in Sicilia, l’integrazione dei giovani migranti, attraverso un intervento multidimensionale che risponda ai loro bisogni e con l’ausilio di life coach formati su tutti gli ambiti di azione. 

A favore dell’autonomia abitativa di 40 ragazzi, si intende sperimentare la ‘coabitazione solidale di quartiere’ (con cui gli abitanti delle comunità offrono supporto nella ricerca e nella scelta di soluzioni abitative), affittare appartamenti a Palermo, Ivrea e Torino, e ristrutturare uno spazio di accoglienza dei beneficiari a Favara (AG). 

Per promuovere l’inclusione lavorativa, si prevede la formulazione di budget di competenze, l’avvio di attività di supporto allo studio, di formazione (italiano e informatica) e di orientamento professionale e l’attivazione di 40 tirocini di 6 mesi in aziende locali (10 per ognuno dei 4 territori interessati). Si vuole, inoltre, costituire due nuove imprese, spin-off di esperienze di successo di due partner di progetto, il bar gelateria BarConi a Favara e l’azienda agricola Blu Bit a Torino, entrambe con il coinvolgimento degli MSNA nella produzione e nella gestione. 

È prevista, con la finalità di consolidare le relazioni sociali dei beneficiari nelle comunità di riferimento, l’istituzione di un fondo per il sostegno di 16 proposte di animazione e riqualificazione territoriale organizzate dai destinatari stessi. 

I beneficiari diretti sono 760 giovani migranti di età compresa tra i 17 ed i 21 anni, per 40 dei quali si prevede l’acquisizione di un alloggio abitativo stabile e per 24 l’inserimento lavorativo.  

Contributo: 800.000 euro
Titolo: Youth & Food - il cibo veicolo di inclusione
Soggetto Responsabile: slow food internazionale

Localizzazione: Torino (TO) - Piemonte; Agrigento (AG) - Sicilia

Sintesi: 

La proposta progettuale mira a favorire la crescita inclusiva dei giovani migranti mediante l’attivazione di percorsi di promozione del cibo come veicolo di integrazione, crescita economica, occupazione e sviluppo sociale. 

Ai fini dell’inserimento lavorativo, che si prevede di garantire a 40 giovani migranti, si intende realizzare un percorso personalizzato di educazione formale e non formale nel settore agro-alimentare, da sviluppare con una formazione specifica per mediatori gastronomici o con l’attivazione di tirocini formativi in azienda, in base alle attitudini dei giovani. Inoltre, si propone di istituire un fondo per finanziare l’avvio di 3 progetti imprenditoriali. 

Per favorire l’autonomia abitativa si propone la costruzione di una rete di agenzie immobiliari e attori del territorio, funzionale alla ricerca attiva di alloggi, ed esperienze di coabitazione tra pari precedute da una formazione sulla gestione delle abitazioni, garantendo l’accesso a alloggi abitativi stabili a 30 beneficiari. 

Per la creazione di reti sociali stabili e il coinvolgimento della comunità educante, si intende organizzare eventi gastronomici, laboratori culinari e mettere in rete negozianti e produttori solidali favorendo viaggi di scambio e condivisione di buone pratiche. 

I beneficiari diretti sono 60 giovani migranti di età compresa tra i 17 e i 21 anni (30 per ciascuna regione di intervento) selezionati tra gli ospiti ed ex ospiti delle strutture di accoglienza gestite dai partner. 

Contributo: 730.000 euro

------------------


Laura Galesi – Ufficio Stampa 3391030545 l.galesi@conibambini.org
--------------------------------------

Il Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile nasce nel 2016 da un’intesa tra le Fondazioni di origine bancaria rappresentate da Acri, con Governo e Terzo Settore. Sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l’impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente partecipata dalla Fondazione CON IL SUD. Con i Bambini ha pubblicato ad oggi 11 bandi, selezionando complessivamente 422 progetti in tutta Italia. Nella gestione dei bandi, è stato introdotto l’elemento della valutazione di impatto. I progetti, sostenuti con oltre 302 milioni di euro, coinvolgono circa 500 mila bambini e ragazzi, insieme alle loro famiglie, che vivono in condizione di disagio, interessando direttamente oltre 6.700 organizzazioni, tra terzo settore, scuole, enti pubblici e privati. 
www.conibambini.org  /  www.percorsiconibambini.it  
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